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Oggetto: La responsabilità dell'UE di tutelare il personale locale preso di mira per via dei rapporti 
di lavoro intrattenuti con l'UE

L'UE ha la responsabilità di tutelare il personale locale preso di mira per via dei rapporti di lavoro 
intrattenuti con l'UE, inclusi coloro che collaborano con le missioni nell'ambito della politica di 
sicurezza e di difesa comune, le delegazioni dell'UE, le direzioni generali della Commissione per la 
protezione civile e le operazioni di aiuto umanitario europee e per i partenariati internazionali, e altre 
misure, programmi e progetti dell'UE.

Le istituzioni dell'UE impiegano personale locale in diversi paesi terzi, anche nelle regioni colpite da 
crisi e dilaniate dalla guerra. L'Unione europea, in qualità di datore di lavoro di tale persone, è 
responsabile della sicurezza del personale locale, in particolare per quanto riguarda coloro la cui vita 
è a rischio per via dei loro rapporti di lavoro con l'UE.

Tuttavia, l'emergenza scoppiata in Afghanistan a seguito della salita al potere dei talebani nell'agosto 
2021 è la dimostrazione del fatto che vi è urgente necessità di chiarire e migliorare le misure di 
protezione. Alla luce di quanto precede, può il vicepresidente della Commissione/alto rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza (VP/AR) rispondere ai seguenti quesiti:

1. insegnamenti tratti: quali insegnamenti sono stati tratti dall'esperienza dell'ascesa al potere dei 
talebani in Afghanistan nel 2021 per quanto riguarda la protezione e l'evacuazione del personale 
locale delle istituzioni dell'UE, incluso il personale a contratto e i partner esecutivi di progetti 
finanziati dall'UE?

2. Definizione di "personale locale" e delle relative esigenze in termini di protezione: i) qual è la 
definizione di "personale locale" data dall'UE nell'ambito dei programmi di protezione esistenti; ii) 
quale tipo di misure di protezione prevedono le istituzioni dell'UE per il personale locale; e iii) 
quali cambiamenti ritiene il VP/AR necessario introdurre, alla luce dell'esperienza afghana, con 
riguardo ai temi di cui ai punti i) e ii)?

3. Regolamento e coordinamento con gli Stati membri: i) quali sono le procedure formali per 
proteggere il personale locale in caso di emergenza, ivi incluso in caso di evacuazione; ii) quali 
meccanismi di coordinamento sono stati istituiti di concerto con gli Stati membri, in particolare in 
materia di rilascio dei visti e reinsediamento; iii) tali costi sono sostenuti a titolo di quali linee del 
bilancio dell'UE; e iv) quali cambiamenti ritiene il VP/AR necessario introdurre, alla luce 
dell'esperienza afghana, con riguardo ai temi di cui ai punti i), ii) e iii)?
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